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I Paese. 


La situazione d’Italia è grafe tanto più, in quanto 
Ja coscienza di codesta gravi delle. nostre condi 
zioni è ora più geberalmentg sparsa. rella popola- 
zione ed tia, guadagnato  l persuasioni dell'uni- 
versale. | 

Nui abbismo osclllato. da: tina soverchia fiducia 
ad uno sconforto, cho non demo esagerato, ma pe- 
ricaloso, perchè non accompognato da risolutezza 
di volere i rimedi, hommasko da oculatezza di sa- 
perli cercare, di soperlì additiro ed invocare. 

Quanto alla lisa! di condita politica, addormen- 
tatici nella. sicorezza che altutta la nazione ispirava 
il genio di Gavour, ci avvezzammo dall'una parle 
a lasciarcì guidare ‘dall’inizintivo. sagace di quella 
potente individualità, doll'atra a confidare che ogai 
avvenimento; per benigno tiguardo della fortuna , 
wolgesse a nostro, profitto. | E' là fortuna ben fu 
tuttavia costante pel favorifci dî vantaggiose ven- 
ture, mo, spento il Cavoud, ‘mancò affatto la pru- 
denza audace © il senno slacre e pronto a_ torno 
degno ed onorato: frotto. la nostra inerzia, diciamo 
la parola, la generale insilficienza cî piegò a lusin- 
girci che coloro i quali Kî dicevano. seguaci , 0 
come si usb chiamarli, egedi della politica dello 
Slalista piemontoso, valessro — © niuno pur po- 
teva realmente crederio 1 a spinger sempre le 
italiche cose nella via del successo, dove si facesse 
capo al buono assetto delb Stato, alla.sua stabilità, 
‘al contento ed al benossgro dei. popoli. Inveco., 
dopo pareechi anni di stijacchiamenti, di armeggi, 
di partiti, di fote glorie follevate ed abbattute a 
gara, di vane parole e di più vane promesse ‘e di 
vanissimi fatti, ecco ad uh tratto desta sino allo 
«degno la pubblica opinione, come da un colpo di 
fulmine, do una crisi nelh vita della nazione , in 
cui apparve gigante l'incipacità civile, politi 
litare, economica dei reggitori — anche dei più su- 

perbi — di noi, di tutti. 

Il paese sî guardò intorno esterrofatto © vide ds- 
perlutto la confusione, l'incertezza, _.il disordine; 
Iraverso l'amministrazione farsì streda lo scialacquo; 
e dubitò dietro la colpa dell'imperizia anche quella 
dell'immoralitò. ‘Insieme a. ciò le passioni le più 
astiose aizzate; quasi come arte. del divide ef im- 
‘pera: la' unione fatta nelle forme non. negli nuimi; 
l'irritazione dell’offesa in! questi, la ssonoscenzi in 
quelli, l’apatia sprezzosa in quegli alti, malintese, 
rancori, difidenza dapertutto. 

, Fioanziariamente cî lesciammo ‘cullare. dalle lu- 
Singhe dei calcolî che il [signor Minghelli ci faceva 
colla sua fantasia, folicemente rosea e colla facile è 
forbita eloganza della suf Îoquela. Spendemmo. da 
gran signori colla sconsideratezza di prodighi eman- 
cipati, chiusi ostinatamfote. gli occhi sulla realtà 
delle cose, finchè vente[ad un’ tratto a farcoli a- 
prire in voce rude del signor Sella che ci gridava 
in aspro modo: mement] che a capo di ‘quosta via 
c'è la bancarolta. Apése. gli ucchi il pacse, ma 
parve non gli aprisse il Governo che contiauò nello 
iuconsulte ed esagerato tpese della più bella. Delle 
voci isolato: dapprima qua © colà sorsero a gridare 
























































APPENDICE 


den 


PROCESSO PERSANO 


REQUISITORIA' DEL P. M. MARVASI 


==> 
Î 


(Continuazione, vedi n. 3) 


Premettiamo due osserpazioni. — Quell'articolo 
si applico a wtti che faccian parte dell'armata; non 
‘solo ai subordinati, ma anche ai suporiori; perchè 
al di sopra del superiore'è la legge, è il dovere, 
è il governo; o nel caso hostro ci erauo Je istru- 
zioni del ministro e jl comando) del duce supremo. 
Inoltre il legislatore non fha definito la viltà mercò 
determinazioni generali della sua: condizione, ma 
ha dato una enumerazione di fatii particolari, tutti 
dipendenti da una causa. comune, dalla paura in- 
manzi sl nemico, — Ora È evidente che quest’enu- 
merazione sia dichiarativa} non tussativa; jinpor 
chè nou possono dirsi estranei all'articolo 225 altri 
casi iva. noyerali esprescamente, ma neppure es- 




















economia: poi spesseggiarono risuonando da ogni 
parte; poi si fecero lin coro quasi universale. 
nomie, va he : sì rispose dall'alto; ma il co- 








raggio o l'abilità di farle realmente non venne. Si 
fecero manovrare alcune cifre in alcuni bilinci, 
emonarono decreti su decreti, si sconvolsero. gli 
ullici, e senza aver tolto pur una delle. vere cause 
dî dispendio, senza aver abolito le sinecure ef 
ciùîata la. parto: di chi tropo rode sul bilancio, 
senza aver cessato dal metodo che condusse alla 
misera condizione presente, si venne a. dire: « Noi 
inmo giunti all'estremo limite delle economie pos- 
sibili; ‘© \siccome si è ben lungi ancora dall'aver 
riparato al dissesto, convieno colmare. il disavanzo 
coll'imposta.. Gl'Italiani, si soggiunse, devono acqui- 
storsi Ja potrîn' coi sacrifici @ sosterranno! perciò 
oltre i. passati anelie questo dei sempre meggiori 
gravami che vengano a pesare sulla loro poco pro- 
‘spera condizione economica.» 

Fare a lidanza colla virtà di sacrifizio del prese, 
sta bene; l'Italin di sacrifizi ne ha. fatti e di certo 
non ha dotto basta per quelli che le si presentino 
necessari e clie entrino nella possibilità delle sue 
forze; ma il pacse si domanda se. gli è da parle 
soltanto dei poveri contribuenti che hanno da farsi 
quisti sacrifizî, e so non sarebbe tempo che se ne 
chiedesse a quegli interessi che sono rappresentati 
da cifre così enormi nei bilanci ii 

Inoltre, di sacrifizi non conviene domandare più 
în Ta di quanto si possa sopportarne , 6 noi cre- 
diamo pur troppo ‘che il nostro. paese, nella sua 
present» condizione, non è in caso di Sopporlare 
maggiori imposte di quelle che lo gravano attuel- 
mente. Non è guando le imposte esistenti sollevano 
lagaî, richiami e tumulti‘ da ogni parte; non è 
quando queste: imposte non sì possono esigere che 
a stento, per frazioni, e'in'alcuni luoghi 0 poco 0 
nulla, che ci sembra si possa pensaré a stabilirne 
dî nuovo che si aggiungano alle anticho e si possa 
‘aver lusinga che queste sì accettino di buon animo 
@ gellino nelle casse dello Stato il tutto, previsto. 

Sì suol dire che l'Italia, paragonata alla. Francia 
cd all'Inghilterra, paga assaî meno. d'imposte che 
quelle nozioni: quindi, se vuole realmente il 
quilibrio finanziario, può e deve pagare di pi 
s'aggiunge che în fin dei conti l'Italia ha ricewito 
lla natura mille mezzi, mille rivalse, mille sor- 
genti di ricchezza da potere, quando voglia, esser 
ricca e far ricco il pubblico tesoro. 

‘Tutto, questo è vero; ma non se ne possono gi 
trarre le conclusioni che vorrebbero i fautori delle 
muove imposte, L'Italia assolutàmente. parlando 
paga meno di certo di quanto pagano Francia e 
Inghilterra; ma paragonando lo stato della ricchezza 
pubblica nei rispettivi paesi essa’ paga assai più. 
Italia sì ha melte risorse, ma sono ancora in po- 
tenza © non in atto, quindi come se non esistessero. 
Allora ssoltanto potrebbero: queste! ricchezze latenti 
svolgorsi e fruttare,, quando per coltivarle ci fossero 
capitali, attività e fiducia. Come volete che vi sieno 

tali, quando la gravezza delle imposte non la- 
scia accumulare al possidente i risparmi? Come vo- 
Jete che ci sia attività, | quando, la soverchia inge- 
renza governativa nn sempro intelligentemente a- 
dopernia ne incoglia invoco d’aiutarne la manifesta» 
zione? Come volete che ci fiducia, mentre il 
























































se per avventura gli atti che hanno rivelato la 
paura dell'imputato, non rientrassero nella disposi 
zione, non per questo lo si dovrebbe assolvere del 
reato di viltà. Qualunque sia la forma di cai si ri- 
vesta, la viltà nel militare è sempre punita. 

Septiamo il bisogno di premettere alira avver- 
tenza. 

Nel giudicare di questo addebito l'Alta. Corte di 
Giustizia nella sua saviezza terrà preseute che sì 
tratta di faiti che vanno estimati colle leggi ineso- 
rabili dell'onore militare, e che noî non intendiamo 
corto provare. nel comandante supremo la paura 
elle sue forme più igaobili 0 dimesse; ma quella 
d'un Ammniraglio posto tanto alto per essere a tutti 
esempio di onore, di coraggio e d'ardire. Un ao 
di timidità, che in ua semplice marinaio passerebbe 
forse inosservato, in un capitono supremo. prende 
una grande importanza. Si noti ancera che la paura 
è la passione che gli uomini. più colano; tutti, mas- 
sime il soldato, ne arrossiscono. Non è possibile 
quindi aver confessioni 0 prove dirette della paura; 

jgna che si ricavi da indizi e si sorprenda, di- 
remmo. quasi, negli atti fuggitivi © guardinghi în 
cui si rivela. 

Giò posto, veniamo alla prova, 

Allorchè si istruisce un processo contro alcuno, 
sî ritorna sul suo passato. Molti fatti ignorati si 
scoprono; molte pagine luminose della sua vita sî 

















clusi dal concalto gecerale. di quell'articolo, Sicchè, 








oscurano. Alcuni ufliziali ragguardevoli han sempre 
creduto il conte di. Persano di poco coraggio. 














disoriline. dell'ammin ne. rondo: disagiato il 
presente è minaccioso l'avvanire? 

Fra Uta queste circostanze il paese — non con- 
viene dissimulerlo — passo ovidentemenia per uria 
crisi non solo economica, ma politica e morale, Le 
sventure parziali, ma avvennte su ‘quasi, tutto il 
territorio dello Siato, la. ditfalta dei raccolti, lo 
sciopero, delle’ industrie, la turbata tranquillità pub- 
blica, accrescono Il disggio ‘e’ l'inquietudine è Ja 
mala voglia. Par troppo noi siamo ancora così poco 
progrediti nella vita politica che di tutto, anche di 
quello ond'è più innocente, sìam soliti a dar la 
colpa.al Governo. Geltate in mezzo. a questo sì nu- 
merose e sì varie scontentezze, a queste irritazioni 
© malessere il: peso di nuove imposte, e ci piace- 
rebbe assai ingannarcî, ma troppo seri pericoli ne 
pare che minaccierehbero la nostra patria. 

L'ltalia è fia, sì, © nulla, speriamo, varrà a 
distarla oramai, così saldamente ella posa sulla vo- 
Jontà unanime degl'Itafiani di avere una patria; ma 
non conviene di questa sicurezza abusare, per porre 
a troppo dura prove il patriotisino e gl'interessi dei 
cittadini el nuovo Neguo. 
































L'articolo 3 della legge 
sulla libertà della Chiesa. 


È sorta una7polemica tra il Diritto e la .Vazione 
intorno al principio di diritto canonico chie sarebbe 
applicato dall'articolo 3 della soprascritta legge. Il 
Diritto accusò quell'articolo dî essere contrario alla 
libertà e la /Vazione rispose. con quattro lunghis- 
sime colonne che dicono di molto e provano poco, 
nelle: quali poi la ragione capitale è che il diritto 
civile controbilancierà il diritto canonico. 

Perchè i nostri lettori possano essere giudici della 
controversia, noi comincieremo per mettere loro 
soll’occhio i terminì med il disputato 
articolo è concepito: 

«Le costituzioni ed î canoni della. Chiosa' catto- 
lica;, cossando di avere autorità di legge nello Stato, 
sono considerati come regolamento © statuto. parti- 
colare di ©ssa Chiesa; e per gli efelti civili chie 
ne derivano nelle relazioni reciproche -tra' suoî com- 
ponenti o ta ciascuno di loro e la società religiosa 

el regno, ‘possono essere. invocati. da coloro che 
fanno parte di questo: dinanzi alle autorità ed ai 
tribunali civili, in quanto non siano controri al 
diritto politice alle leggi dello Stato. » 

Gol tenon: di ‘questa (lisposizione (ci pare evi 
‘dente che si ce per dare alla Chiesa una pre- 
ponderanza, e quasi non diciamo un privilegio, 
per coi, mentre si dichiara che le sue costituzioni 
ed î canoni cessano.di aver autowità di legge, que- 
sta medesima autorità loro sî accorda di sotto 
mano per. quanto riguarda tutti i componenti la 
società cattolica, Questo è ben diverso dal far en- 
trare la Chiesa nel diritto comune o nella condi- 
gione di iazione libera come si vorrebbe; dal 
momento cha sì accorda un offetto giuridico alle 
leggi della Chiesa cattolica. verso, per e fra:î suoi 
membri, sì rinnega, a’ nostro avviso, la‘Ubertà 
nella Chica, dovendo essere la religione una as- 
sociazione allatto Lilera, in cui ogni componente 






































Il cav. Provana dichiara che nella campagna di 
Ancona si formò uno. sfavorevole concetto del di 
lui coraggio; perchè non si mise mai a’ tiro col 
suo leguo; ed în quella di Gseta | per molte. ra- 
gioni, non potè mutare il suo primo concetto. — 
Ed il cav. Burone dichiara essere, opinione. gene- 
rale nell'armata che ilconte di Persiuo non sia 
coraggioso; che a Gaeta avendo egli tenuto il suo. 
bastimento più lontano che potè dal fuoco, provò. 
che l’armata non s'ingennava. Queste dichiarazioni, 
ove si consideri elie sono fitte da. militari, sopra 
ua particolare così delicato concernente un ulliziale 
superiore, significano molto di più dì quel che non 
dicano. 

Ora sul conte di Persano il quale, a quel che 
dicono quei suoi stessi colleghi , non pare abbia 
sortito da natura un grand'animo, deve certamente 
fare una scorante impressione la lettera del signor 
Carenzi, comuniratagli dal Ministro, in cui , fra le 
altro cose, si riferiva che il Tegethoft andasse di- 
cendo di volerlo prendere vivo 0 morto, 

Il conte di Persano rispondeva: « lo non prete: 
di prender ‘Tegetholf vivo 0 morto: ma farò del mio 
meglio che non mi preuda nè vivo nè, morto » 6 
tenne la parola. 

Il suo contegno durante. tutta la campagna. fu 
timido e guardingo. Evitare il nemico ; cansare il 
combattimento, è stita la norma segreta che lo ba 
guidato. 

27 giuguo all'apparire dell'armata nemica ed 

















di essa nell'eseguirse le leggi dipcoda unicamente 
dalla propria coscienza. 

Persiè uno abbia dato il nome alla ‘società rali- 
gioca cattolica, non deve sezuirne che egli debba 
giuridicamente adattarsi alle prescrizioni di essa, 
o che il braccio secolare ‘abbia da intervenire a 
fargliele osservare. ra. questo sarebbe: l'elfetto lo- 
gico dell'articolo 3*, © la Chiesa tornerebbe a. pre- 








domninaro nella' sccietà civile, se così glie se ne 
aprisse la via ‘como farebbe il progetto del Mi 
‘nistero, 





TTALIA 


Rivista. 

Notizie da Firenze recano che liu Commissione 
del bilancio presieduta dall'onor. Lanza continua a 
mostrarsi, pochissinno disposta ad approvare .il. de- 
creto cen cui venne riordinata l'amministrazione 
centrale. Sembra pure che non abbia {utto buun 
viso alla progettata divisione delle carriere. buro- 
cratiche in concetto ed ordine. 

La Gommissione fa benissimo. Quel riordin: 
‘mento, mentre dall'uns' parte, invece di faro eci 
momie accresce ancora il dispendio, crea dall'altra 
una nuova confusione nella già confusa nostra am- 
ministrazione, La divisione poi delle carriere in con- 
cetto ed ordine è niente più che un nuovo prete- 
sto ad esercitare ‘il solito favoritismo. 

L'altro ieri, se le nostre. notizie sono esatte, il 
comm. Mancini diede Jettura ‘alla Commissione del 
sto rapporto sulla legge di approvazione del. trat- 
tato di pace coll'Austria, la quale perciò potrà ve- 
nire all'ordine del giorno fra due 0 tre sedute. 

Intorno'a quest'argomelto vi. sono ‘due’ pareri 
neî rappresentanti. Alenoi vorrebbero che si ap- 
provasse la legge senza nessuna discussione’, non 
potendosi. concepire: ché la'Camera abbia ‘a respin- 
gere quel trattato dinanzi al complesso delle. con- 
dizioni’ create' dai fatti compiuti. Alcuni, pur rico- 
noscendo questa. necessità, vorrebbero. che si pi- 

gliasse occasione per levare il velo che copre vna 
parte degli avvenimenti che ebbero luogo, e per- 
chè si conoscàsso finalmente a chi spetta l'imputa- 
bilità di quelle vicendo politiche @ militori.. 

La discussione ha certo i suoi pericoli, 



























ima non 


‘avrebla forse eziandio la sua utilità?. non servirebbe © 


a sgravio di certuni accusati ingiustamente? e più 
di tutto ad ammaestramento, del paese? 

Noi vorremmo sperare che i rappresentanti della 
nazione, ispirandosi alle gravi circostanze del mo- 
mento, non darebbero ragione aî timori che alber- 
gano alcuni di violeate recriminazioni e. tumuluua- 
rie dispute; ed allora sareinmo' d'accordo cn 
menta col Diritto, il quale scrive: 

« La verità nuda, intera, non adombrata da falsi ri- 
‘guardî, non ravvolta în jotudisto considerazioni ; acco 
‘ciò di cui hayvi bisogno, ecco ciò cui debbono intendere 
(tutti i partiti; i quali, se col loro contegno sin qui mo- 
strarono di saper intondere la delicatezza della situa- 
zione, debbono ora mostrare: di saper comprendere che 
è giusto il momento di daro al paeso quella. legittima 
sodiafazione di disnmine e di schiarimenti ch'esso a 
buon diritto si aspetta, dopo che ha visto compromesso 

















persino il suo onore, che è îl primo elemento di vera 
vita per lo nazioni. » 





al suo primo ordine, l'armata italiana si appresta 
ed arde di battersi; ed egli evita la bettaglia. 

Dal 8 agli 8 luglio, il Ministro gli brdiva di u- 
scir senza indugio contro il nemico ed' egli esito. 
Dagli 8-si 13 luglio riceve l'ordine chiaro, preciso, 
assoluto di snidare ad ogni modo la flotta nemica, 
batteria o bloccarla; ed egli dà istruzioni al co- 
mandante d'Amico di tenersi nel mezzo dell'Adria- 
tico, Jontano: dalle coste amiche e dalle coste nemi- 
che; e respioge i consigli di costui e del doputato 
Boggio che lo esortavano 6 scongiuravano di andar 
innanzi Fasano, 

Parte per Lissa dopo ordini vivissimi del Mi 
stro © del quartier generale, e dopo che gli si fa 
intendere che se non partisse perderebbe il co- 
mando. 

Il 48, innanzi Lissa, durante Ja prima passata 
del /te d'Italia sotto'le batterie nemiche; se re 
sta nella colla di maestra, fatta corazzaré con tende 
e vele; ed il rimanente della giornata in. batteria 
sopra un boccaporto. Lo depone il! giovane. mar- 
chese Gualterio, imbarcato su quella nave. ‘E le 
dichiarazioni degli ufficiali Casanova, Razzetti, Isola 
ed Orsinî, imbarcati su quella nave medesima, non 
tolgono fede alle suo parole. Di loro chi dice che 
l'Ammiraglio sia rimasto alquanto tempo sulla colta 
dell'albero di maestra e poi o sul casseretto. di 
poppa, 6 in batteria; chi dice che la maggior parte 
del tempo l'abbia passato in batteria; chi d'averlo 
visto più volte sul casseretto. 
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uovo the 
vano a giungere. ai Ministero dell'interno no- 
tizio piuttosto gravi di no insolito fermento chs sì 

verifico nella emigrazione romana) 
LA stesso Comitato nazionale romano non è e 
te. agilazioni € miostra di dar poca 
ione che gli sono di- 









retti. 

I Gonitato romano, dovreble aver paura 
promettere (con. inconsilti moti fa cansa che vuol 
veder tridafare 0 la condizione misdesima dell'Italia 
A cui Viole unita Ja città i cui interessi propi= 
giù. 

1) ninistro | dui lavori pubbUci visito la piatiora 
da Sacta a mmm dove dovrà esser Lraccioto la 
ferrovia, chie ‘congiuoga lecaltro di Nolegna-Parma a 
Mantova, Piacenza-Parma a Mantova. e! quella della 
Spezia a Parma e Modena. 

Quella ferrovia È della massima importanza per- 
elia cnogiungendo l'Adriatico al Maiterranco assi 
‘curerà i rapporti commereiali.* e colla congiunzione 
quasi in tibca retta di Venezia alla Snezia putrà 
prescutare grandiosi vantaggi anco dal lato; militore. 

Va Giarzettà Ufficiale ci da Ve solite buone no- 
tizio. di Driganti debollati.,, presentati, ammazzati, 
COC 

icon (quella di iorì 

Abbinino da Eronseto io nella noto dal8 cor- 
sinto In uardio dî sicurezza pobblica € carabinieri reali 
‘nrcostaruno rcsso, quella lità; ‘ictro 
li 
a 




















tenza, l'on 
to fhoruscito ;'Autonio Loretti detto Îl Moro di Val 
sn: 

Scrivono da Sallermo: 

Fu trasportato] e riconosciuto in Compagna il enda- 
voro, del capobanda Liborato Pofia, neciso. da due bri- 
‘guuti clo-sì sono costituiti. Fu arrestata ln druda dello 
stesso capobanda Luongo Filomona cd il brigante Cibi: 
tiotti Vincenzo, 

Leggesi nella Gazzetta Popolare di Gigliari del i 
Îl seguonto atnunzio: 

e T'grassatori di Atzara. ftirono. scoperti, 
qarrcstati, alcuni sono del Iuogo. » 

‘Abbiamo giorni, addietro accenvato ad i 
messi dui Tarchi contro Te popolazioni italiane 
a Smirne ,, ora; da una lettera che il sig. Ei 
Tepiton, colì residente e parto! del fatto, seri 
qiretiore della: Gazzetta del popolo di [ixen 
Caviamo i seguenti particolori 

Due italiani venditori ambulanti di carallo, fiforio per 
wussi fngitistamente dai ‘Tarchi tolti alle loro mani essì 
si rifligiarotio Al basico del sig. Popitan, Ala colà ente 
xono soldati tuicli per istrappar quoi Ano infalic, e non 
ascoltando rituostraniza © calpestanido lo leggi internazio» 
aiali, al ogni costolli toletano nella loro mani protestando 
‘ch vasi non riconoscevano né Italinni mò inglesi, el gri- 
nido vita Dio ed il Saltano. 11 sig. Pepiton fu es 
puro insultato, 0 lo fu del pari il giannizzero invisto 
dill'antorità consolare italinna. residente /n Smirne. Te 
‘porcosso continuarono sino all'arrivo al palazzo del go- 
veruatore turco, dove furono tradotti î dre italinni ed-il 
ginnizzero; 

11 consola nosito sig: Heriò la dicetti richiami uificiati 
pt li ripnràziono dovnta ‘a questi ingiusti oltragti a 
“si spera clio. il- Governo farà rispettaro il diritto delle. 
ageuti © to persone degli italiani residenti a Smi 
























































Qurdova, 10: — Ci sorivono: 

Al yndestro di scuola; por tutto compenso el suo zelo 
del ‘disimpegno, delle proprie attribuzioni, farono rubati 
To galline, mediante eforzamento della sorratira che chi- 
deva il pull i 

Ta gritstizia intanto informa: 

fisstszo, — ll ministro di agricoltura è comineicio 
ha fiecsentato alla Camera un' rogokgo ii leggo relativa 
all'ontiniannto; del 

Questo piivcetto sinforma ai seguenti 

1; Istituzione di più banche agrarie sparse nelle 
vatso proviioin del regoo, per ottenciv clin funzionino 
Ioculmonto coi vero vantaggio delle clossi rurali; 

2,1 di omettere buoni «di casa al portercen 
(buoni agrari) no alla concorrenza di in valore ignale 
al capitale verato. 

3. Unitocimirà di stampo € di spezzatira (loi 
agrani, Sactutoli distribitire in bianéo da un solo c 




































Ma se, come si dice da tutti, ci stava in batte- 
ria per incoraggiare i marinari ne seguo che vi 
stette dirante il fuuco; dunone ‘mentre durava il 





pericolo ei non rimase. sul palco di comando, sul | 





casseretto dî pippi, posto d'onore d'un ammiraziin, 
Io ogoî modo il /ie d'/lulia si tenne prima distante 
mon elicare; w non sì fece innanzi contro la 
cittadella se nou dopocliè il contr'ammiragiio Hi 
Dotty ebbe fatto taccre la batteria ed allorchè quella 
giù rispondeva con qualche raro colpo. Lo dichia 
rava lo stesso Nibitty. Sicchè 0 al fuuco 0 lontani, 
Vamemiraglin il giorio 48 non si aq 
rischio; e della sta gente non fi 
scalfito al:uno. 

Nel momerto della  attugtia, il pensiero di cami- 
par la vita, sì Invgamente contenuto, si svela. 

Sin dal principio delta compagoa, egli ebbo come 
un'idea: fissa; 1'A/oudacove. Non è quasi lottora ‘0 
dispaccio, in cui non ve parli, now ne chiedi, non 
lò desideri. Nel primitivo ordinamento dell’ armata 
quel legno. era stato intdetto alla ri 
volle che Disse atincenta alla sua squadra. Qiando, 
ebbe saputo che l'Ajiadatire erà giunwo in Italia , 
soriveva al Ministro: v Cuntentone, sarrivo .i/ffan- 
datore. » 116 luglio ciunido a partire, soriveva 
» Se verrà Affondatore wielio, w IN AO ripeteva 
« Agpetto Affondatore, + Lo siessò giorno il Mini- 
stro gli annuoziava che. l'A/fondatore nu poteva 
lasciar Napoli: prima del 1). Ed il conte Persano 
gli ripeteva ancora: « Preso premura per /fonda- 














































BA 
iu quel giorno 





calle Bawelio hci Viti doll rispettivo facoltà di cis» 
sione; 

i. Itiliorso Ùi boni diaréntito con deposito, (nella 
Crssa dei prestiti e depositi, di tinto cartello di rendita 
fintiain 8 Ul quante ne occorrono fior formare al cansa 

ina ini cit n Juogo îl eposito! un alora uguale al 

tot6 del capitato vor 
Tic operazioni cho.questo! Babele jottanno fato hatino 
por iscopo di veule în Aiutm dogii agricoltori, ne 
ovo il modo dì trovara i capitali; del quali possono aver 
iisbgno per i lavoti agrari. Lutto to specnia: all 
tru gonore aqno rigorosamente; Vitiate n questo istitu 
gio 


























Dal giorno 10 Febbraio. sono soppressi gli ufi 
cottintendenza aullilare di Molla, Alba e Novi 





di 








CAPITI UFRICIALI 


Lal Gictsetta Ufatinto del TO fobraio, reca: 

Î. Un nego decreto del 11 dicembre 1848, qu 
il quale sono dichiarato provinciali le strade: di Forlì, 
descritta nell'elenco annesso al docreto medesitro, 

2. Un regio decreto del 83 dicembre 1866, a 
fonoro dot quale Ja sonia (di T, 60,00; stanziata in 
Dilanio poi soyprasseldi ‘ni! consiglieri delegati è per 
T'antio 1997 aumentata di oltre 000) lire, 

1, tin regio decreto dol 23 (icehibre 186 
tanore (ell qualo al porsanale doll'Atamisisttazione pro- 
tinefale stabilito colla talcila antossa al ‘regio docroto 
del 1° diciniliro, cho estendono allo provincio. venete 
Sdi Mantora a leggo comunalo 0 provbnclalo rese pt 
cessaria ia quello provincio. l'istituzione dei. Consigli 
profottizi, vione fatto jl seguente aumento: 
Numero 2 prefotti di 1° lasso. L. 18,000. 1. 
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domo 28m “ac10,090 n 9/00 
Ra iii e a S,000, a 0,000 
Gi comsoglieri da» » 5000» 30/000 
fo n, 8 n n (000, » 24,000 
gin die a = Ao spo 
FI E E) 








Li suino 

Sarà perciò stanziata il bilancio a sommQ occorrente 
por il corrispondente aumento. 

Nestun'altggignovazione è pet ora portata alla pianta 
Organica vigeM® Tel personale dell'Amministrazione 
Yinciale! delle sopîa dotte move provincip lombardi 
noto. e 

4 tu regio. deereto lol 14 gennaio 1867, con 
il tinto Ja Camera di commercio è d'arti di Unrrara è 
fitorizzata ‘ad imporre un'annva' tassa’ sugli esarcenti 
ininstria © commerefo nel territorio da essa dipendente. 

i Disposizioni nol personslo degl'implegati al 
ubiuistori della marina, della guerra o dell'interno. 

(i. Minpostzîort ne personale. dell'ordine giudi- 




















Cronaca Cittadina 


vo iena di Giondija (vin); — Colsegien- 

tiiaenta all'appello da noi fatto agli osercenti nel aimera 

di sabato scorso; andlio il signor Davo, Sebastiano, ‘pro- 

gli Artisti, in xa/S: Secondo, nu 

ro chi'egii ottenne dalla Società di 

uluja um posto alla flora, por 10; smorcio. dei vini 

carica di riceverne în deposito 

quolta. quantità che î propriezarii (erederanno oftilnzati, 
modinato equa retrilmzione sul prezzo ili ventita. 

1 Boccorko e Invor 












3, ci prega di nplifica: 
di 




















Comitato promotore 
pervaccogliere sussidi agli onesti operai nenza Tatoro: 
| — Atbinmo trasmerso;g questa, Comitato l'ammontare 
| dotta collotta fatta daî lirasî signori studenti del terzo 
anno di matema:ice; i qeali vollero n noî. mandirs ln 
abiliebiama uf ta ricevute 

4 Lorino, HI Febbraio 18 
| e Iicarito dalla Mirezione, della; Gus 
| ira 19 pee obiezioni 
Javoro, fra gii 

















ta Piomputere 
olte a favore degli c)vtra 
tontenti dol t9f:0 auno di matemy 
2 AMARETTI 
‘orìmo vele il’ nostro 
giornali: avimato in guerra contro di Joi. Hnon bio! sî 
rassicuri. Chi d cho s'arma ln gaorra per combattere Je 
giri piene di vento? 
No, no: oi vogliamo essero în pilcé con titti, 
auicora che noî nltilnmo fatto a sito enrico 


















tore » ed'il 18 chiedeva se prima d’operare non 
fosse meglio aspettare l'A/fondutore. 

E chi sa leggero. nel suo animo e nelle pagive 
di questo processo', si convinceri che egli è par- 
tito meno scorato per l'impresa di Lissa , quando 
fil fatto sicuro lie. l'Ayondifore sarebbe arrivato 
a tempo. Perchè desiderr tanto l'Afondatore ? È 
evidente, per’ cacciarvisi dentro în presenza del 
nemico 

Giubgo infotti questa nave fatale il! (9 inosozi a 
Lisa e l'ammiraglio, avvisa il Morlini che Ja ew 

sndava che , iù caso di combattimento , sarebbe 
Lo sl suo Lordo. 

fo, a 150/20. iii dol meniico , ci 
possa precipitosaneate , (non portando seco. che le 
| tattiche (i libri dei segnali ; ed abbandorando in 
mare la lancia che ve lo aveva portato. Perchè 
| quasto passeggio ?. Per comandare l'intiera armata? 

Quella uave era disadatta a questo ufficio, E se ci 
| Fosse: passato per questo l'avrebbe detto a tempo 
| si combadonti, non ayrebbe tenuto Lanto segreto 
| ii suo, isamento: quasi ne arrossi 0, come dice 
| tiluno, quasi temesse di furto sapere all'Ammiraglio 

nemico. Perch la credeva più celero , 0 poteva 

accorcere ove. Îl bisogna richiedesse ? Ma nell'or- 
| mata ‘erano altre corazzate più celeri, ed il coman- 
| danto Martini. gli aveva già riforito che dopo che 
fu armato, l'Affonidatore aveva perduto di veloci 
Per compiere qualche Lrillante operazione? Ma 
egli non lia operato nulla; lia unzi impedito, come 



























































u'insiitazione  di'eatbvo \gueto, chiamandola; mini 
iulo. Dad ‘ssoro im nttivo gusto l'essoro ministeriale: 
‘ma è quello della Gnzsetta dî Torino: 

ATa' per prevaro alla nostra consorella. il nostro pro: 
fondo: aumior della pron; (coco: cho dichiariamo, aperta» 
inte di toe’avnto un grandissimo torto sit affi 
‘alla Gasettu di Torino l'epiteto di cui sî lametta. 

% por farmo: pienn ammenda, noî sicu pronti a io: 
lamiro a sovralottita; Gucse!ta il iù antiministoriste, 
il più indipendente, il più fiverale dei gior 

Tn quonto, ai dati suli’ent 
stiamo sempro attendendo clie 
coneiit lo assorgioni dol Ministro delle fiano con lo 
Giîco mesto fnari dall'Opisiour: ovvero, nel cas iu qu 
tali cito mon siono conciliabili sp 
chi in torto sia fl linisiro 0 sin il 
fino di cvitare lo csisorazioi © 
ticra (0 di eni ‘essa lu tanta panta 

% Guardîa Nazionale, — Sì eontiuia a clin: 
maro sotto lo; arnti inutilmente il Vattaglionie per xot- 
vinio i pubblica sicurezza. 

Qisndo finiamo queste inmtili molestie? 

Querido sì cossorà di almsate così scioccamente della 
pazienza dei cittadini? 

“© Provesso contro 1 anse! 
Leeagionio mella, Gazzetta dei. Papoto: 

Siamo informati (ei è grato il poterlo; armi 
l'intrziono della essa contro i saccheggistori 
2) gonnato testà scorso, proc colla massima 
Le bottezho rimasto sacelieegiate sorobboro sessanta 
quatino 0 più! 

TI giudico istruttore avi. 1edorico' Seartolo od il so- 
atitaito, proenratoss dell Ro avv. Agostino Gallo passato 
Iesiutiera giornata nelle carceri giudiiario per l'intorro- 
atotio degli aiestati. il numero del quali asconle si 




























figiatori. — 


















fibertà con ordinanza della Camera di Consiglio, Ja quale 
fu conformità. dello. conclusioni. del: puliblico ministero 
dieliatà non farsi Tnogo a procedimento contro di essi. 

Dogni portato di lodo meritevoli della publica ri- 
conoscenza deblionei dire quosti egrogi magistrati, i quali 
nion la perdonano a fatica in questo interessantissiuo 
processo, i di cul risultati sono da tutti attosi colla più 
grande: ansiati por ben conosecro la ennsa di futtitropiio 
dolorosi, clio non poterono non \contristare profondi» 
mento questa genorosa città, cho giustamente fu sempre 
proclamata la città dull'ordino, doll'ossorrauza delle 
leggi e del rispetto allo pub liche autorità. 

“ Sicurezza pubblic 
srolta! ch ci tocca il dispincoro di lamentare quella spo 
cio di avversione agli ageuti della polizia ‘cho manile 
atàsi nol popolo, Cittivo seguo è questo; è segnò di de. 
‘moralizzazione, perche il popolo sì fa in certa. guisa a 
favorire il vizio a danno di tutti: solo l'igioranza ail 
otto Wai po! di cattiva Ridolo' possono spiegato questo 
fatto con ‘cui leittadioi famientano il disordine montre 
‘dorzebiboro a tutto iotero cercaro l'ordiio od agevelità 
gli agenti QU PS l'esercizio delicato del Joro ufttzo, 
| "Giova dunque correggoro questo; pessimo tiso , ed il 
nostro! popelo provraderi. meglio ni proprii interessi a- 
-govolandò alla polizia l'esercizio delle; suo fimzioni chie 
tion opponendogli ostacoli: contiumando cost chi ci gua- 
dagna sono malriventi, ehi ci ponte è îl pubblico, 


Ci indusse n far questi rilfessi um fatto, che avveme 
Toragrossa. 


Udi ubriaco insnltava 7 pissogi 
atrestarto‘o la folla gliclo modi 

La gurrdla no chiamò altro-in suo aiuto; 61 allora a 
folla aumontasa in: proporzione il suo siuto all'abbriaco 
cla resistenza all'agente di DS. Iufino furono Tic 
sario otto: guardio per procodere. all'arresto dél' delin- 
quento; nella cuî compagnin tradussero, puro nn eetale 
clio erasi distinto nella sullamontata. 
niscano severissimaniente tali misfatti 0 così impareranno 
ql emondarei coteeti difuazsori doi fu 

reatro Seribo: 
quissto, tentro"îl Vallo di Hens 
ciotà dî collocamento, ei cuocd 

La Direzione che 
um felicissimo suc 
volta una delle più auittito e 
cosa perchè quest’ vulidezza della modosima; 
mon solo uguaglissse, mà superasse’ quella degli ansi 
protedenti: € noi siamo sicuri elle vaggiungerà lo sc 

Ver maggiore allettamento e soddisfazioni 


















— Nom d/ls pria 


































Hi, tina guardia vole 




















nesta sera Ts luogo 
Savoro dolla So 

e camoriori 

Tit sempro ottentito 

mil fostà viusel ad om 

uti, ha rroctrato, 

























vedremo , cho cporane: l'erciiè durqie è pacato 
Sall'Affondetore 2 Per. paora, per: porre quanto era 
possibile al riparo del fuoco nemico la sua persona. 
Si noti il Suo contegno. Meatre l'Amumiraglio ne- 
Mico sia sul crsseretto di poppi della. sia nave, 
ritto in piedi, impavida , în inezzo al uo Siato- 
imaggiore, sotto il fuoco, della nostra moschetteria 
e dei nostri capnoni , sfidando la morte, il conte 
Pollion di Persano, nostro primo ammiraglio, se he 
‘Sia rinchiuso entro una torro, corazzata da tutti i 
Inti, Spiatilo per le feritoie : e non cava il capo 
fuori i Duchi di queila che una u due volte, E 
‘quando? Negli fatervalli incl il bastimento, per le 
sso evolizioni (csì allomana dall'azione ; ona; volta 
per recarsi, nella comera del comandante per la 
coperta, ed una secdeda. volta terminata l'azione, 
în coperta per visitore î guosti fattivi dai proiettili 
Lo dichiara îl Martini. 

Nè si dica che il posto dell'Ammiraglio, pi 
tina volia suli'A/fuditore, fosse nel 
è fatta. pel comandonte del legno, noti per l'Am- 
mnicaglio che deve dirigere l'insieme dela battaglia, 
e nom piò assumere ii comando immediato d'ua 
bastimento. Ed ammesso chio. îl suo posto: fosse 
lato nella torre, perchè cava la testn fuori dei bi 
chi così di rado, con tanta timidità e Jontuno. dal 
fuoco? 

Nè si sogginnga clic non sì possa sustenere che 




































ponti vi aid Itiogo dna ‘tombolu di'ouî si farà l'estra: 
‘zlona ‘allo: ord: 172(del mattino; c gli oggetti da: vin- 
corel itcssa #0no/î loguenti: 

‘f° prozsio: Ta Argpolntetto d'oro imaltato. — 
urologiu d'oro: — 9" Ja taglio di vesto lnna 6 sota. 
{tn taglio dii panttonî fantasia. — fi Un porta: 
‘conati. — 6° n franzo per quattro person con duo 
Lio(tiglio; Chiambava fe Caluso, — 7° 60 8° Premi umo- 
isti. 

NI, L'esibitore de) bigliéito: riceverà. all'ingresso; un 
suinoro, Îl qualo, conprorà all'estrazione per Ta viicita 
di tuo dei premi. 

2 Quapistas serra (12 (olibiaîo) al ‘Teatrino dello 
Mlarionstto da $. Mattinioio, va Îu stona il uovo. sp 
Îicoto Past ricavato dal libretto dell'opera che sì rape 
prosonta al ‘Teatro Legio. Qusato dramma si esporrà 
ie ‘alle rocite di qitruo cle lano Inogo il giot 
Ja domenica, por comgdo, delle famiglie, in questo ge 

‘li scoti avroiho iure quanto prima 
ditainnan popolaze: Z'ionio dalle 
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nîalo teatrino. 
una novità del giomno, 


fine dicera. 
E 











Noli de decesui arvciliti. nella città di Torino 
dal 10 al DL febbreio 1807. 

Peretti i a'inui 19) dî Pinerolo, filegonme 
— Delbosco Gio, Battita, i. 6, di Poirino; merciaio 
ambulsito — Tibaldi Angelo, 0, 2% di Alagna (Lomel- 
Tin) prerucchiere — Ibta Felicia Giuwenpa, fd. 56, di 
“Torino — Pi & minori d'anii ©, 

e 
ioni meteorologigle fatte nell'Ossercatorio astro» 
ind a meri AT aut cello del mure. 











Osiart 
nomico di 








11 Gilvalo, 







Stato 


esterna 
giri cene 


atmosferico 


(Tempera 


Coperto 
Coperto 
Quasi sereno 
temperature estreb al ord ‘$ nifuima +ÎS 
in gradi coutesinali massima "88 








Î Coperto 











Gi serivono: 

‘ivenze; \0 febbraio. 

wcLa Giontalincarivate dî esnanivare il disegno di 
legge relativo alla così detta libertà della Chiesa 1@ 
ai beni esclestastici, come gilivi scriveva giurni ad- 
dietro;: respinse puramente ‘e sempliromente i due 
priucipîi, a cui la stesso! legge era informata. Le 
spiegazioni date idsl ministro delle linanzo è dal 
prosidente del. Consiglia non valsero a trattenerla: 
un selo istante dall'opporsì assofutamente alla Ti 
toria della Chiesa, quale veniva intesa e costituita 
ini-tero, poichè 6Uo de'componenti la Giunta 
di-tioravano di no poterla ammettere; e non val 
nemmeno a indurla ad accettare il partito pr 
postile ‘da quattro di essi, di nccogliere codebiti 
tempersmenti la prrto:sceonda della legge che. ri- 
guarda Ta liquidazione dell'asse ccolesinsiico. 

Il Ministero, il quale; checsliò se ne dica, in 
cid pirosedo brmnime, ha Viticoli sstrottissimi, inde 
clinabili, ‘lie gli victno, di Soeadere alla menoma 
| concessione rispetto) a' due. principali fondamenti 
della leges e massimamento a quello dell'assolità 
libertà da accordarsi #Jla Uli 

a Por questo, volo noti in'una delle lettere pre- 
coletiti, le conseguenze. blUme ‘delle ubbligozioni 
contratte colla Convenzione del sultembro AS68 10 
lo negoziazioni’ dell Tonello a Roma, che Frranini 
il vero corpo nascosi soll il bellissimo abità del- 
l'ampia e intiera libertà delta Chiesa. cattolici. Il 
barone Iisaseli nou può d ile riguardo (ransiere 
fu nessitan maniera: 0 la Hi concedo. picnissima, 6 
Ta si riffuta affitto; e-sì prosegue alla meglio nette 
Tolto sisteante linora. Potjva condisceadore ad ac- 
cotmodunizil relativi alla bquidazione dell'asse cc= 
dlosiustico, priteliz în un dodo 0 nell'altro frutta 
alla fnanza ciò cliu se he lsiera & torun stretto= 
& si combatto. cou 

































































































chi Gi stava sopra currevi anch'esso dei pericoli. 
L'argomento è specioso, ta} non. fondoto. — -Po- 
iano (che. no marinaio 11 vivo di una battaglia, 
i nasconda in fondo ‘ad vò bastimento. Ei sarebbe 
ti è punito per vit, malgrado) che il sio 
Destinato fosse stato al fuoe). E no si rende 
colpevole un Abimiraglio| clie invece di stare sul 
cisseretto di pippa della sua nave, a pello si 
vorto, [jar sorvegliare, è dirigere il combattimento 
cd ispirare ‘a Lutti Îl sentimento del dovere n del- 
l'onore, si rifugia, davanti Îl fuoco, in una torre 
La loggo: miliare: punisce Vulto delle 
quasdo eso Mon fica ad evitare 
qualsiasi pericolo. | 

Lai sola paura, n noitrà credere, puù spiegare le 
Colite diande del coufa di Perso dll ipa 
lature; il silenzio sorbato) sul proposito di pussori 
il: modo precipitoso' del passaggio; l'essere rimasto 
ella torre daranto il callr dell’azione. 

È questa è stata l'impressione di dulta  l'armota. 
— Il'contrammiraglio Vacca propende a credere 
che il'conte di Persano abbia voluto garabtirsi del 
foco nemico, — Il vite-ammiraglio Albini dice, 
che quel mutamento di tive sia stato intirpretato 
‘cume un merzo di sesimpo. — Milon dice che dopo 
l'azione nin è riniasto dibbio; che il conte di Per- 
sonv'sia andato sull'AA/bMturire per essere più si- 
curo della sua Vita. i 



















































l'Amimitaglio siasi rifugiato sull'//unidacore: per viltà, 
perchè questo legno è stato în mezzo all'azione, c 





(Dalla Gazz. di Genat4) (Continpia). 

















SEAIEAATE: 


“ tistero siasi 







zio vel collega  particalarment 


responsabile della 
medesima, assume, come cos 


propria, e l'una @ 





prima alla Camera, e quindi 
‘abilmente al'piese. 







dii qualsiasi sitro 

“ Gore voce che il trattato 
difeosiva fra l'Austria, Ja bia e d'Italia per le 
probabili e più 6 meno prossimekontiagenze europee 
di (cui îa noste ultime settimo S'era. subodorato 
ulal:le cosa, sia: stato ‘confhiusc. © sojtoscritto 
verso il finire del'imose pissath. Se ciò, rome sì 
ritiene, è vero, qual meraviglia si adoperi a con- 


alleanza offensiva e 












susuiro ad ogui costo l'approvazione di una legge 


the gli dee soimicistrare di che comi 
idarre una nuuva e lunga guerre? 
«Li qual araviglià non Sf sgomenti guari dél- 
l'opposizione degli uMzi e diauella della Giun 
Nou Basterà forse ctia bist! 
i una 0 due semplici parplu 
1 guardia dallò ropentipe e improvvideriso- 
perchè ne ammonisedo gli amici @ i col- 
leghi, © così si diffonda una dlutite Circospeziono; 
una favorevole inclinazione di animo e di suffragio? 

« lbtanto i voti si Vebgond/noverando, e, trova- 
UIl tuttavia dubbi, si provvefe a raccoglierli d'ogni 
banda. Ja fine della sottimak noi) uno. fra. quelli 
sui quali si fa isseguamento si lamwriterà  lonteno 
è mavcinto: 

vi Giò unudimono la viltorh resta incorta; e dato 
posse essere pordota, dopo che tutt quanto Îl Mi- 
ingaggiato velll battaglia ,, cosicchè 
tuito: quinto n'esca Scontito, che credete no sia 
per aventi Si 

si Il Nibistero sì dimette; È poichò: fra i divorsi 
partiti della Camera non si fode quale si trovi in 
{rado dî raccoglierue l'ereilifà con fiducia, di qual: 

isî parte di essa 0 del paisi: poichè. un Mini- 
stero di coalizzizione non.d pur da tentarsi nelle 
presenti condizioni interne pr il barone 


ciare è 













































Ricasoli verrì anovamente incoricato di formare il 
Gabinetto. 
ni Se egli gi ri 








Ì 
Je ad acoettare l'i 





ici, non 





potrà a mena di  pricedore) immeitiatamente allo 
scioglimento della 


Lameto: nin l'a 





stterà. forse) se 
ficoltà dii tarlo; © per mezzo di 
ppîrà l'opera sua e que 
leglii. So ta gravissima è pericolosa: responsuibili 
che sarebbe per addossersi | ne: lo. trattiene y ls 
lunte volle preconizzuta; temuta 0 desiderata di 
Lara nmiministrativa de fibitrice di cisti o di- 
sordiné nostro, cadr figalmente pelle tinof | non 
del partito della siuiatrà| Che (ad. slferrarla uspetto 
el'ogoi altro Ti ritiuti, Hensi del partito conserva- 

quale i) questo ESGbm0! ceso sari rappre= 
i credusi, dal Menabra, n 






























senti 


Sinni 
uno 
di Alac 





mo, scrivo il Vessillo delle Murele du 9, clio 
iccogliendo firme id un iudirizzo dei cittadini 
ia be ie 
Vi proposta Scluloja. i i 
Teti seta vi sfato un altre Cori 
dientere la comotti n tener 

















glio di miutetti 
in vista dell'apposi 


por 
one 








della Camera. Tguoriamo cio siasi prssa alcuna risolu- 
ione in proposito, (Gazsetta d'Italia). 

Dicosi ho l'onor: Crispl possa prosentare martedì. la 
tin refaziono contro il progetto di‘ Jegge per Ja libertà 
della Chiesa, Pare cho la discussione su questo progetto 
di legge nossa esser: mossa all'ordine dell giorno di ve- 
niordì, (12). 

L'Italie dico cio ito doi membri. della Commissione 
sulla Teggo della libertà della Uliesa © dell'Asse ccele- 
siastico avrobbo proposto; in contropragetto' assai suc 
cinto sulla prima porto della logge niedesima. La Com- 
missiono ha rifiutato di adottarlo, ma fu convenuto che 
ne sarelibo fatto monziono nel rapporto cho si presen 
terà alla Cimera. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Dimissione del Ministero. 


La flagrante. violazione dello Statuto commessa 
nel! Veneto, dove lepiutorità locali, d'ordine del mi- 
nistro Ricasoli, impedirono î meetings per. prote- 
stare contro la legge della liquidazione dell'asse ec- 
Clesiastico, meritava bone che i deputati, cui è 
Specialmente commessa la difesa delle libertà costi 
tuzioneli, sorgeseero ad interpellare. il ministro ed 
a condanaarlo se colpevole: 

















I De-Huni adempie questo sacro dovere: di man- 
datario del popolo, ed il ministro se si poteva scu- 
«ara prima che parlasse, dopo udite le ragioni con 
cui cercò giustificare Îl suo operato mon era pit 
496 voli 


Scussbile e la Camera lo condono con 
contro 108, 

La notizia venuta questa ma 
date dal Ministero. c'impongono, por quei riguardi 
di delicatezza che i nostri lettori apprezzeranno, 
un veto riserbo nel giudicare così la coudotur del 
medesimo come le ragioni da lui dette alla Camera 
per giustiicario. 

Se'il Ministero ora dimissionario cade per l'a 
fitlo not parlereuio dell'altro: dî codesto, incidante 
cono si fs inuanzî alla fossa. di chi è morto e non 
merita: di risussitate; se trovasse modo di galva- 
nizzursi va residuo di vita, ci riserviamo allora di 
dire quanto qubstri colpa/ole e inopportuno 
il modo di procedere tenuto in siffette circostanze. 

















Gi ssrivono è 





cre, AL (eGo. 
Dippoi che iu [ilin v'lia Stituto, © reggimento 
costituzionale nissun ministro fece mai lla, Camera 
più esplicite e liberali dichiarazioni «el barone. Ri 
casoli ‘intorno al diritto. di assiciazione e di riu- 
nine. 

c Voi ‘Torinesi, mieglio. d'altri, poteto rammen- 
tanvi della seduto) del 25. febbraio 1862, nella quale 
deputato Borgio interpellava îl Risasuli, allor 
presidente dell Gonsiglio del ministià, (circa 1 peri 
che pot:vano recare al bin governo del paese 
i Comitatò di. proveed mento isti dal pari 
della: sinistra, G lo disposizioni: clio sumavi bone 
di prendere a scougiurarti oa riparario i dsuit 
probaniti. 

UL Comitati di provvedimento. furto: quelli che 
pi Todi di 
rotto ad 





























soli al 
d'lui 
SRRESI 


fiberta 
ib 





nissima profes 
ngn, bisogi 




















tare intigramento, Adesso Veli iL saistino ti 





‘nistro ordina sîa viotato a quei buoni e temperati 
cittadini dolla Venezia di tenere riunioni pubblihe 
per trattare avch'essi della leggè sopra la Chiesa e 
manifestare la; propria opinione. 

«La ricorderanno e rileggeranno senza dubbio il 
De Boni è il Gairali, i quali oggi hanno indirizzato 
al Presidente della Grmera la dimanda di muovere 
în (proposito interpellanze; e se ne varranno. come 
di testo e di fondamento a chiedere conto di un 
divioto preventivo, che, riguardando ll'indole delia 
popolazione, allo scopn. delle. riunioni, alla porte 
seguita dii doputati veneti che si recavono 0 pro- 
siederie © alle reccotissime memoria de' proce 
modi usati dal Governo. cessato in siffatte circo- 
stanze, non solamente contraddico e distrugge l'an- 
lica professione di fede del’ Ministro dell'interno, 
ma non più svere nemmanco alcuna legittima ca- 
gione 0 ragione. » 














Gi viene trasmessa la lettera con cuî G. Mozzini 
chiese le sue)dimissioni da deputato, e noi la pub- 
Michiamo coma curioso documento, 

Signore, 

Grodo debito mio! verso f misi elettori di Messina e 
verso la Comora, cho approvò l'elezione; di significarvi, 
perchè lo facciato noto, l'animo mio. 

"Non accetto, comunque riconoscente; l'onore’ che m'è 
fatto; nol potreì senza contaminarmi di menzogna}! o 
parsai clio. primo, ufficio: del cittadino — sognatamente. 
in una nazione clie sorgo — sia quello d'educare, come 
ci può, coll’esempio i proprlî fratelli col calto della pura 
cottionza all'adorazione del Vero. 

Repulblicano di fede, lo potuto tacérmo quando im- 
portava che l'Unità materiale d'Italia, condizione indi- 
Sponsalile d'ogni progresso per, noî, ei fondasse a ogni 
patto 0/sotto qualunque baidiera; ma non potrei con 
tranquilità di coscionza giurare fedeltà alla Monarchia, 
fucapaco, como lo la credo, di fondare }' Unità morale 
della mazione. 

® profondameito convinto ele l'istituzione fondaimene 
tale di‘uì popolo dova raypresentaruo In vita attuale 
— clie l'unità. della vita nazionale italiana, clemento 
muovo 0 iguito! al jmssato, non più essere definita se non 
du un patto liberamonto discusso e. votato dagli olotti 
del popolo tutto quanto d'Italia — elo'senza quel patto 
ogni assemblea è condannata 4 erraro nel vnoto; nella 
incOrtozza del fine nazionale e nella impossibilità. di at- 
temperaro î suoi atti a quel fino — io non potrei giu- 
rare fedeltà a/ uno Siatuto largito quasi vontauni ad: 
dietro, senza discussione 0 fa circostanze anormali 
quattro milioni e mezzo d'Italiani del Settentrione, quando 
l'Unità d'Italia non era. 

Credetemi, signore, (col dovuto rispati 

7 Teblrlto 1867. Londri. 
Vostro: Giusesie Marzi. 

L'ordine del giorno presentato dal Mancini ed 
adottato dalla, Camera è cusì concepito: 

«La Camera, confidando, che il Governo farà 
ttssre gl'impialimenti posti all'essrcizio dell diritto 
costiluzionite di libura Pumione! det itadiuh, Rachè 
tivi trasmodi in volfesa ala legge ed in'colpevoli 
disordini, passa all'ordiza del giorno: » 









































Leggiamo nell'Economiata di E 

* Sappinmo' da corta fonte che il. Goverto albando» 
vinilo il sistema dei grossi contratti, dave stipulare por 
meio di pincoli ppalti i lavori della, ferrovia ligure 
aftino di daro un impulso ofiicace all'uJtimazione di quella 
Jen per la quale già si vpesero ben 70 milioni.» 

‘Anîtno intraprenditori, è questa una ‘huona notizia 
pec. voi; mentre il Ministero dei lavori; pubblici merita 
tolta lole! pet’ avec adottato tale sistema. 

















Gi Viano ussieurato clio la, Commission permanent 

del biluzicio. abbia egjiosto l'alulizione (del segretariato 
etto in pareochi Ministeri, fra gli alti i 

storg dell'isteuzione pubblica. ; (or 











i si pico cho il signor Langer igegnera pro: 
motore della [errori da Pinerolo = Tolre-Palice e pre: 
‘sentato al ministro dei Tavori pubbl’ la domanda di 
concessiono per là costruzione: della mederima: — 

Speriamo che nell'interesse dell'opera e di tutta la-po- 
polazione di. quella ‘importante vallata, sfrà accordata 
sollecitamente sifatta concessione. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


Sped. ore 4 — Rirev. ore 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'it Febbraio. 

S'incomincia la seduta con la lettura di una det- 
tera di Giosoppe Mazzini nella quale questi manda 
la sua dimissione da deputsto , » professandosi. 
pubblicano, e dichiarando non poter (piane lo Sta- 
tuto dell'antico Regno Sardo, non isso DÈ ap- 
provato dagli Italiani, 

Cairoli interpella quindi Ricasoli ‘sull divieto fatto 
di riunioni pubbliche nel Veneto. 

Ricasoli. rende ragione del divieto allegando le 
condizioni generali. del prese. Il Governo hadiritto 
di interpreiare la estensione che possa ‘avete il di- 
ritto di riunione; 

— Cairoli, Deboni e Mancini sostengono. il. contra- 
rio. 

Plutino chiede! che il popolo italiano sia. ormai 
‘emancipato dalle inutili tutele. 

Mancini ed altri; presentano un ordine del giorno 
implicante un voto di biasimo al Ministero, 

Si procede sì voto per appello’ nominale del 
quale il (elegrafo non ci rimise ancora” il risultato. 

Se 


ALTRO DISPACGIO 
Fironze, 14 febbraio. 
Firenze, ore 4 45 


La Camera approvò il voto di bigsimò 
al Ministero con voti 136 contro 404, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stelani). 7 
Firenze, AV febbraio (notte). 
La Camera convalidò 4 elezioni. Anoullb quia 
di Vizzini. pb 
Il Ministro della: marina presentò un: progetto’ di 
riforma del codice pienale marittimo: 
L'Ytolîe 0 la Gazgetta d'Italia snnanziano © 
dopo la seduta della Camera tutti i ministri rasse- 
gnanino Je loro. dimissioni: Ignorasi, la decisione 
del Re. 
‘Stassera ha luogo un Gonsiglio' straordinario! dii 
ministri, 






































Altro da Firenze. 

Dalla azione; 

In seguito al voto della Camera, Ricasoli ba ras- 
segnato le sue dimissioni nelle mani del-Re. Non 
a che S. M. le abbia accettate, Ì 

Costantinopoli, 40) febbrato. | 
Annunziasi da Cindia la resa di altri 650° volog- 
tari. greoi, che pregarono il commissario, imperiale. 
di lasciarli ripatriore, 

Coroticos e Zimbrakakis sono qua 
da tutti. 











‘abbandonati 


Atene, 9: febbraio. 
Dispacsi giunti; al: Governo, greco, recauo che eb- 
hero luogo bllimamente ;india parecchi ‘com- 
bottimenti.. Gli abitanti risusano d'inviare a Gastate 
tinopoli i delegati chiesti dalla Porta, 
L'Assemblea nazionale ‘cretese. protestò" contro 
‘quest'ini 














V/TTORIO' BERSEZIO, Direttore. 
Nizzosi Manco gerente. 





OTT ei1[1—_—_— 1 n | IIIIINI 


Notizie Comblerciali 


camion — Grunaglie, — (Finmento, fer 


sa lo allro sccaniaglio softennte. 








aanoriutona. — Li 
csoata da 8Ì 0 NG nali ju itato 
Si asc nti la zi n Gi 

La fariua è shots n es ltenuta, anei în 
ribisso 4 S ut ns ter mancanza di fi 
cerchi Î 

Il grani è ‘ormissimo a Bicellona, il che 
impo toe r lo transazioni. 


rita ali, Cantiga 
qua 























RIVISTA FINANZIARIA. 


Dentro le gravi questioni ee si stanno 
maturato nel Parlamento peltlono indecise, 
pai lia. li Vila” aesnonica fsi arrestata 
dello vene della mazione. 

Oguunò vuol suiugore 10 egiardo nill'av- 
vehire ‘e non trova che incertetze. 
<, L'adozione del progetto Lungrand-Damon- 

centi viono dall'stinto gauerulaj delle muse 
riputato un suicidio economico. | Rogalare 60 
milioni di proveigione ‘ad uua| casa esteri 
perché. faccia da mediattico. a governo e 
voscori ci pare ua; atto fuanzigriamento rin- 
concepibile. 

Peggio pui si rivela questa convenzione 
ui suoi effetti peobabili sul corpo della Ron- 
dita. signori Dumoncent fatto conto, per 
pcocurarsì quattrini di ligailarà alla svelta 
i 9 mulioni di Rendita che dalla F'nssa eccolo. 
alastica saranno rimessi ai voîedri, e dai ve- 
stovi nd essi; così. la nostra popera Rendita 
cho naviga giù in acquo conì ‘basso arrà'il 
colpo di grazia. 

Ma s0 l'anderà ‘malo ‘pet i cafori mo: 
Diliari, tulrà. peggio por gli stati, che sa- 
ranno ridotti a metà prezzo dalidvendita del 

rdo e mezzo 0 duo miliurdi (ci beni che 


fi 





sana 

















cieli 


qustiluisicono, lassi occlusiastice. (Questo: n 
dito assorbiti tl i cipitoli \ispoaliat 
‘o oblio) HI nisi 

ala vfsorio, Tali ‘aci riesi ci 
vota, tal nego, Cisano. 1eieîò 
iebitia molla tecn dî soi uri allostarai 
V'esnolb one. 

Gorzuva voce che.il Goveruo,avesso ritirata 
la leggo sul riordinamento delle forrovie. Questa, 
|voce è infondata. Però il progetto comò fu 
presentato paro così incompleto, che non par 
rato vitale. 

A Parigi è constatato il finéeo completò del 
famoso prestito mpagauolo dei pagare, si 
tentano ora negoiari a Londra. 1)al Goverso 
‘spagnuolo noi. possiamo ricevero preziosi in- 
seguamonti, © , fra le altre cosè, imparare 
‘quanto giovi alla flianza a reazione politica, 
la violaziono della libertà, l'abuso dogli espo 
dionti, ed i prestiti fatti all'estero. Se ricor- 
ressimo passo a' passo ls strada che condusse 
lla Spagna al mal punto in cui ora sì trova, 
den potremmo vedero come noi percorriamo 
una strada; parallela, ma ‘noi abbiamo; però 
un Parlamonto che, anclie malgrado i suoi 
errori, fa e farà il amo doyore nei casi © 
atremi. 

Pare che i rumori. di guerra si dileguino 
alle Borse citere. Il consalidato irgiese col 
‘3u0 considerevele rialzo co 10 indica. È dun- 
‘quo sperabilo e probabile cho la voce del trat- 
tatà franco-atistro-Itallano sin posta solo in 
giro da noî come arma di guerra per spin- 
“sero all'approvazione del contratto Dumon- 
cea 





nivito fressi 






















Parigi, AL febbraio, 
Chiusa della Borsa 
Fondi Prancesi 9 4/0 fu liquil. — 69 80 
Fino! meao È e 
id. 413/0/0 — 9950 
(dati Toglosi ut 








Comiolilato Italiono Gi (4) 
Fine! mich 

( Valori) diversi. 
‘Azioni del Uredito mob, Francese 
Azioni let Crucito, mob, Ital 
Adiuni 51 Ce lito mobi, Spagunolo — 33 















n. Wtradai fore, Vittor'o Emanuele — N 
Aqs atradlo fer. Li subi Hlo- Venet 1) 
‘Az'atradle fore, Austrinclio — 0g 
Az. strade forr. Romano —_95 
Obbligazioni idem — 197 
Obbligazioni Austriacho 1866 — 318 
Tu contanti si 


Luton, LI febbraio. — Il mercato odierno 


B stato passabile; ebbro luogo, diverso ven 
dito di trame € di organzini;. si teme cho 











Il mercato continua fermo alle quotazioni 
di sabato, ma con limitata domandi. 

Middiing Ortenns 16 81 d; Fair Dbollorab 
1178 d; Fair Honga] 7 lit d. 


NuOvA ronk; 7 febbruto. — Oro: 197 tti, 


— Cambiò su Londra in oro 108918. 
Cotoni itilivg Uplund 99 112 cont. ti il 

ingloso di (59 grammi, 
l'etrolio, 18.12 cent. 





(Sole) 





CAMENA Di COMMERCIO, ED ARTÙ DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollestino dell'AM febbraio 1907. 





Organrino coli 9 peso 708.50 
Trama Sen n TEN 
Greggia guida n 135.97 
Articoli diversi, 2 a 





Totali li mo 





Totilo nl iero a tutcoggi colli n. 1). 


Bossn di Wiano — 11 fb 
Quito n 
attimentà a 


io 1807. 
vttiua la Rendita esordì a57 0%, 
ina di Borsa o. ducanto 

18 Si of 
ciali a 3870 8% a moria 
fo Aztoni Neritionati a #96 
mpratore a 213, le relative Ob- 
ta ti, Qualche grosso lotto di Pro- 
6 sttoseritto a Milano, ottenne 
dba frovincio: 0/8 a 716. 

Tula 21) franchi: 2086 4 20/97, 1 Fraticia 
stazionario sì Hb fl vista, et il Lodi a 20 

nd dii 

Alla sera Reuditt sì | 
ST 657 18, 




















degli aquszzati 
con analelim o 
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5730, quindi 














Borsa di Genova — LI febbraio 1807. 

La Rendita ‘italiana ‘alla mostra Borsa 
più sostenuta, € negoziata a 57-20,  deelinò 
gradntamonto a 57, e rimaso  domandata: & 
questo. prezzo. 

Lo uzioni della Banca: Nazionalo decli 
narono pure © uom vi ‘erano compratori che 
ti lire LAU 

Le azioni del Credito Mobiliare si valuta: 
vano a lire 905, c lo obbligazioni dei, Beni 
Demaniali w lire 986 31 

Hraucin ureve offerto a Ii 718, chiesto a 
104 518, a tro mesî offerto a 104 318, chiesto a 
IDÎ 7155 Londra a vista 28/52, a tro mest 
2618, 








Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
12 fobliraio 1807, — Fondi pubblic. 
Consolidato d.010.. Contratti del matt. in con. 
tb S5/85 57 J0 08 37 03 05 56 90 8085 
iz 03 1M:(56 99) 56 96 87.15.1510 10 
08 di 36 50 45 90 67 05-18 1556 9087 
n 











Corse legale 56 97. hè, 


Banca Nazionale. C. d: m. in c, 152%, 
Obbligazioni demaniali. Contratti d, m. inc. 
997/988 887/93. 


Pozza da L. 80 d'oro L. 20.99 a 21 08 





CRONACA: DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso. legale. ribasso 
cent.174(2sulla borsa precedente. 
La ferniezza' della. Borsa: di-ierî @ Parigi «i 
attribuisce in parte alle ‘nuove Instituoni F- 
Vevali, in parte alla posizione di piazza in 
liquidazione, sempre piuttosto al ribasso. Ua 
mezzo per sconcertare i venditori: è appunto 
queilo doglî «conti di titoli, che #î famo su, 
larga senla, uil officiosamente onde. prodorro 
lalxo nel fon francosì, cho Ineci eradere 

clie vinono. nel' migliore dei 














In merito alla Rendita italfana,, dopo. ima 
‘apertura în ribasso di 15 cent, hi ripreso in 
chiusura con 95 cent. di più, grazio alle di: 
posizioni geuerali, del: mercato, Ma tale mie 
glioria è poco solida in questi momeoti. 

Da sioî l'odierno meréato fu molto agitato 
per causa del voto di eri alla Camera, dei 
deputati. Le offerto in Rendita fono di- 
Gaia la Banca era pure offerta, de le ob 
bligazioni Domautali rimasero. chiéitè ed in 
Imon'apparenza. 

Ultinit cor 

Rendita, 56.90, milo 

Banca 1610-1500. î 

Domaniali 387. 

Prestito 70 50, 

La caduta dol: Gabinetto pare accolta ‘con 
piacero, sperando în un nusyo migliore. 














BORSA DI NAPOLI — 11 febilraio 1887. 
Consol. 5/00, aperta a 57 10, chiusa a 57 
corso legale ». 
10. 3 p. (0 aperta a 97 
Banca Nazionalo 1525 1525: 





chiusa n 97». 
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torio Emanuele (ore $) 
Opera 1 La Sonnaminla — Ballo + 

Ta stella del marinaio. 
Carigunno (oro 8) — Comp: 

‘nia draminatica Colomberti è Ca 

Sllini Sbifeliuo, 

Serlbe — Ritiche: 

Rossini (0r07 1/1) — Coni 
gompagnia piemonteso G. Tosoli: 

Da la povertà a la richéssa 

erbimo (ore 7 ‘/s) — Compagnia 

‘dfammalica | Antonio Papadopili + 

La'gastalda veneziana. 

Alfieri (ore 74/5) — Compagnia 
eguosize E. Gillet. 

‘Batbo. (ore 8) Circo reale Prus 
alano dei fratelli Godfroy. 

. Mareiniano (oro 7) — Ma 

*rionette : Fawst — (Ballo) Elena 

i Sardegna. 

Tutti i giovodi del carmovale ri ita 
n ore 1.118, 6 tuttelo domeniche recita 
diurna alle ore 5 pom. 

Glanduta (oro 7) — Marione 
Alberto Duro — (Ballo) Aci e Gi 
latea. 

Tutti Î' giovedì e domenica ran 
presentazione alle! ore 1 132 pomer. 
Grande Muleo anatomico 

ed etnologieo ; esposizioni 
Artisico.azientifca. Nei grandi ca- 
font: della. Società promotrice 
Delle artî. — È aperto tuttii gior: 
ni dalle sore Y antimaridinne sino 
all'imbrunire. 




















Il cavaliere dottore Crom- 
maelineh, professore di malit- 
io delle vie orinarie,, è tempo: 
radente in Torio, via della 
Moridiana, N. È. 620 


LA UN 
venire ED. cio 


“’Baio-oscuro' dell'Holstein, di anni 
5, aito m. 1, 60, addestrato alla sella, 
isibile dallo 2 alle di, via Provri- 
denza, Si. d08 

















TEATRO CARIGNANO 


Mercoledì 0 Giovedi 13 0 14 febbraio sr 
È due soli concerti 
= 
CARLOTTA PATTI 


n 8 oro di sera 
Prezzi DEL POSTI: 











otto l'ingresso . | 8 

Loggiono . : . L.A 50 

Salo numerate nella. Platea 

(oltro l'ingresso)... . 1.8 
wnezzi Di centi 

To.Il Ordino . °.. . L30 


Il Ordine L. 20 ÎV Ordino L. 12, 
{oltre ingrosso) 

da Vendita d6i Tigletti ‘per ambi 
Quo Concert iconiniorà co gi 
di snbato SI febbrnio ; e avrà ‘hiogo 
ogni giorno nel Camotino del Teatro 
© la sera stessa del’ Concerto. alla 
dispo.isa del biglietti. 

‘Sì fard porta alle ore 0 IR. 
193 


Gav. ANDREONI CARLO 
INGEGNERE 
Profess di Matematiche, Materie militari, 


8 Fisico-Moccaniche 


Abita in via Bertola , casa Bossi, 
porta N: 9, piano terzo , scala a 
ristra, Torino. d78 


Fabbrica 


ceTmi = pei 


E MATERASSI 
Latti di una piazza con pagliericcio 
doppio elastico, garantiti, da L. 86 
ai 4 caduno, ad una piazza e mezza 
L. 60; a duo piazzo . BO, Sch a 
forma di letto da L. 70 a 100, per 
contanti. — Perotti Antonio 
Borgonuoro, via Belvedero, num. 

Torino. i 


BARACCONE DI PROFUMERIE 
Di 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiora , d 
gita alle, portina dell Ditraria 
ilosso, N. 82. 























‘Via Carlo Alberto, N. 3, casa Bocca, 
TORINO 
Si pagano le OBBLIGAZIONI DEMANIALI 


estratte, in Numerario e Biglietti, 


TL 16 MARZO PROSS." 
‘avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito. 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a SA @ @ proni 
dn L 00,900 - 0,900 - 30,000 - 10000 — 500 100 - 50 - 20 

‘Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per tutte. lo rima- 











nenti 199 estrazioni, 


Cavour, N. 9. — In Zorino ai 
Riti 








META di Spagna, composte di vegetali semplici, per la prouta 
BAER SaaS IR ble pela ee use 
‘specialmente — it, I 


‘a Genova farmacia BaUZZA, Napoli @ Sielia 


della tosse, angina, grip, 
bilituta, dei cantanti 


DEPOSITI GENERALI 





LIRE 10 
(i accorda il pagamento anche ratiziato) 
Per l'acquisto rivolgersi in Fira 





mori fratelli Ceriana e U. Gisser 0 €. 


) 


se all'Ufficio. del Stndacato, vin 





DE-BERNARDINI 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'UER- 


rigione 


% 0 la scatola od istruzioni 





p'emizio, Torino succursale cERESOLE, via arbaroux, farmucia centrale 
PARZIALI: TARIOCGO BONZANI ; Alessandria DASILIO € OVIGLIO, Aosta, 


Fratelli. aALmI 
AVEDANO 6 GIAGOSA , Mork 
GALAnENA. 














lO, Asti ONESTI è DE GRANDI, (/armagnola SALA, Cuneo 
"a SANTOMIO , Novara COSTA, Suigliane 
i 





ATTI GIUDIZIARI! 


Per aderire ai desideri 
manifestati da molti nostri 
‘amici e da parecchi nomini 
d'affari abbiamo decio |di 
riportare fedelmente dalla 
PROVINOLA giornale ufficia» 
le delle’ inserzioni legali le 
inserzioni stesse. 








ACCETTAZIONE D'EREDITA 
00) deneficio d'invento 
Con stto 18 gennaio 1867 seguito 
divani 1a prevra di Foneano, rice 
vuto, Zabaldauo, la Cajero Catterina 
fù Gioanni Domenico, nata n ene: 
Vagienna e dimoranto a Fossano, ha 
dichiarato di accettaro solamente con 
cio d'inventario. l'eredità di- 
‘dal proprio marito Demarchi 
Gioauni, fa Loromo domiliato a 
lossano; ji decaduto a intestato Il 














29 luglio 1866, eredità giò stata ti- 

puliaia, dal.fglio Battista Demarchi. 
Fossano, 7 febbraio 1867. 

0 





Not. Zabaldano cane. 





PRECETTO. 
agamento fendento a evbasta. 


‘Ad instanza_ di Francesco Maitio 
dcmicliato n Rivoli, ammesso ni be: 
neficio dell gratuita clientela con de: 
ertto del 8 Scordo dicembro, fl quale 
fi eletto domicilio tn Torino presso 
Î canidico capo Francesco Raiano, 
con atto dell'uciere sottoscritto n: 
detto al tcibunale cino. di Torito; 
in data del SL scorso gomnnio, stato 
notificato ‘a senso dell'art Ii del 
dico di proceda civil, registrato 
fn Torino primo del corrento mese 
N. 948, ‘a debito di 1 110) toto 
ae, vene feat Il farina 
Cipriano Cardone già domicitato in 
Torio, lora di tc residenza 
a dimora Sgoti, al Pagamento die 
5207-50, interessi dal 25. dicono 
1865 e speso portate da centra del 
tribunale chile di rino del” SB 
pile 1850, emoltmoniata SIN 1010 
RIG successivo agito con La 8 d0, 


596 














fede Rayneti, fra Ji termine di giorni 
trento, ‘a pina della subastazione 
degli ‘stabili in esso atto d'usciero 


designati; situati sul territorio. di 
Rivoli. 
Torino, $ febbraio 1867. 


Giacomo Fiorio use. 








IUSUBASTA È GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

Con sentenza del. tribunale civile 
Ivrea del 2 novembre iltimo scorso, 
debitamente registrata, venne sill'i 
statiza del sig. Forneti Piotro domi 
ciliato a Iyrca, ordinata in dio delli 
Comolio Gincomo, sacerdote D. Di 
nardo ed Antonio” di Gaspare, (o 

incihali, è Furico Giacinto fu 

. Maria. 0 'Trotero Andrca fa An- 

tonio, torzi possessori, tutti domici- 

lati ‘a Pavone Canacsso, l'espropri 

i forzata per via di anbastazione 

degli stabili ii osan descritti siti mul 
territorio, di l'avono Canavese. 

Si dichiarò aperto il gindicio 
graduazione sul pressa dei beni stessi; 
cammettondo, por l'istruzione del mo- 
desio il sig. giudice ave. Villas, 0 
si ordinò a tatti i creditori inseriti 
di depositare nella cancello 
tribuinle lo Toro. domande 

fono mnotisate ed i d 
stificativi entro il termino. di 
tenta dalla. notificazione ell 
ziono: del ‘banile. 

L'incanto venni coni ‘successivo 
Provvedimento prosidenziale 29 scorso 
dicombre fissato all'udienza del pre- 
fato tribunalo dol 16 venturo sino, 
allo ore 10 antimeridiana, 

Detti stabili, composti di cn 
campi, prati, vigna o bosco; saranno 
onposti all'asta, divisi in. SÌ Jotti, al 
prezzo è condizioni di ci nel ren: 
tivo bando venale. 14 scorso gonnaio 
sottoscritto Chierighino cane 

Ivrea, 7 fobbraio 1887. 

610 G. Griva p. e 


INCANTO E GRADUAZIONE 
— (@* Putbi) 

Insthute Giuseppina Purrina ve 
dora Prato, Giusoppe (dh Moro, 
‘ammessa al beneficio dei poveri con 
dereto dl ig; residente di questo 
tribunale civilo IL settembre 1863, 
venne dal tribunale modosimo ord: 
nata la subasta degli stabili già pro- 
Prii del di Ici figli Prato Carolina, 
Vincenzo, Carlo, Bartolomeo, Barbara, 
Colostina', Giuseppe ,, Maria "altro 
Giusoppe o Rosa fratelli o soretlo da 
Morozzo, ora posceduti; dali Resta- 
go Gio: fu Traucesco, Rizzo Giu: 
seppe fu Giuseppe, Rizzo Giuseppe; 
Lucia © Maria teateli e sorelle, Ma: 
tubotto Catterinn ‘vedova di Gianni 
Rizzo da Morozzo, Madonno Clarg di 
Giuseppo Rovore ‘la Vicoforte, Litoà 
Dietro Vincenzo da Magliano ‘Alpi, a 
Gastaldi Bornardino da Obinsa Posto, 
consistenti ‘in tha casa nel capo: 
Itogo di Morozzo ‘cd in tre campi 
sul'territorio, dello stesso Înogo, nelle 
regioni Ohianpagrande 6 Noco del 
Cerro, da vendersi in quattro. Jottî 
ui prezzi di L. 79, 140, 1950 e 956 
rispettivamente. 

L'incanto avrà ‘’Inogo all'udienza 
delli 20) marzo prossimo venturo. 

Per Ja graduazione venne nominato 
$1 sig. giudico Emanuole: Basile; e fu- 
ono prefissi 0 giorni di tempo per 
la proposizione dei erediti. 










































































Em) 

Con atto dell'usciero Carlo Vivalda 
3 fobbraio corronto, ad iastanza dell 
sigg. Domenico 0 Giuseppe. fr 
Marnotto negozianti, residenti 
fini di Borgaro "Torinese, venne 
intimazione 6: precetto fl sig. Fan 
stino Vita pur nogozinate, giù resi: 
dente În questa città, ed ora di do- 
micilio, residenza © dimora fgnoti, di 
pagare enzo di tormibo di gori 10 
‘agli instanti stessi la capitato somma 
di L. 1218 £0 in un cogli interessi 
morcantili dal 21 settembre 1865 în 
poi decorsi è decorrendi e speso del 
indicio stato aecortate e Tiquidate 
iu L, 175 12 portati da sentenza di 
quosto. teibunalo di in 
ata 291 maggio 186, il tutto a senso 
dell'art. 141 dol cod di pr. civ, 
Torino, 7 fobbrnio 1807. 

Lasagna sost. Rivolta p. 6. 


SUBASTAZIONE 
@* Pubtil) 
Ad istanza di Cavagliano Angelo 
di Roaseuda, animesso ‘al beneficio 
dei poveri, atri luogo all'udionza del 
tribunale civile. dî Vercelli del 15 
rossimo marzo; ore 9 del mattino, 
la vendita in un solo lotto ai pubblici 
incanti che doveva aver luogo il #8 
scorso dicembre a pregiuiicio di A- 
quitino Bogliacino, ora suoi eredi di- 
moranti în Genova, di un tratto di 
casa. nell'abitato di Prarolo, compo- 
stò di quattro camere sul prezzo. di 
Li. 435 ed alle condizioni dì cui nel: 
l'apposito ‘uovo. bando 89 scorso 
gennaio, aut: Fontana colla sontensa 
dI agosto nitino, che autorizzò tale 
vendita, fu dichiarato. aperto il giu- 
dicio di graduazione sul. prezzo rica- 
tato, è se no dolegà ISstrattoria allo 
illimò sîg. congitidice avv, Demetrio 
Sehiappareli con preseiziono ai cre- 
ditori inscritti. di depositare nella 
cancelleria del teiunale lo motivate 
loro domande di collocaziono. od 
documenti giustifcativi. nel termino 
gi giorni 30 dalla: notificazione del 
Vercelli, 5! fobb 


























358 























NOTIFIC. 

Con atto del 2 corrente febbraio 
dell'usciera Setrazuo addetto ‘alla 
pretura di Torino sezione Monviso, 
Veniva intimato a norma dell'art. 141 
dol cod. pr. ci fù 
zione di. altro 
‘Auitonio Adorno, già 
rino, or. d'ignoti; domicilio, resideriza 
@ dimora, a pagare al sig. Fenoc- 
chio Domenico fu_ Pietro la som 

1$ ‘00 accessori a 

dogli attiresecutiti e dell'arresto per- 
sonale per mesi 3. 

Torino, 8 febbraio 1867. 
578 Cavallotti sost, Vayra. 






























AGGIUNTA DI COGNOME 

5/30, con decreto in data 20 p. pi 
enna ia antorizzato 1) conte 

fonento Aetndo eis di fo: 

Tino. nd nggiangero nl proprio. cogno: 

Mo della di lu ‘miadro Riccardi 

1 Genre per l'avvento im 















ogni ‘cireostaiza del cognomo 
Sehiary-Tiecardi, si 
Gal CITAZIONE 


Fiorto Gincomo usciore presso il 
tribunale cirio e'correzionale di 
tito, con suo atto del giorno 
© sull'instanza del sig. Calligaris 
nardino residente {n Torino, chbe a 
tare Filinpa Tommaso, giù residente 
in ‘Torino, ed attunimente di demici- 
lio, residenza ‘e dimora ignoti, per 
compariro davanti al’ detto tribunale 
all'idionza dollî #2 eorronto mese, 
er ivi vedersi (surrogare lo stesso 
Calligaris al Cabibi Giusoppo Isacco 
cd alla Margherita Boyer Herez pu 
citati, nella continuazione della. pi 
tedura per l'escuzione sopra Ja, ci 
ila esso Filippa posseduta in Tori 
vin Milano, 

“Torino, 11 folibraio 1967. 

Dalario sost. Borri 


(o CITAZIONI 
Con atta 6 febbraio corrente dello 
vsciere Trona sull'instanza di Diotti 
Luîgi, venne: rinnovata la citazione 
Al sig. Iodolla Valentino, di. domici- 
lio, residenza e dimora ignoti, a conì- 
pariro in via formalo, nel termino di 
Giorni dici avanti ltibona cio 
di ‘Torino, por. vedersi iu sua conti- 
magia, ovo d'uopo, condannare solida- 
siamente col. fratello. Costantino al 
rimento di L. 1600 cogli interessi 
18 novembre 1866 © colle. speso 
© con scrtonza provvisoriamente cee- 
cutoria. 
Torino, 9) febbraio 1807. 
Teccarin sost. Arcostanzo 


638 CITAZIONE 

Con atto È corr, febbraio dell'usc. 
Chiaro, sullinstanza di. Tassarotti 
Lorenzo è stata citata, nel modo pre- 
scritto dall'art. 181 del'cod. di pr. 
civ. ln signora Elisabetta Piano, di 
lui moglie, a comparire avanti il tri- 
bunale civilo di ‘Torino all'udienza 
delli 25 febbraio corrente, ore. IU di 
mattina, por ivi vodorsi : 

1° Rivocare il soquestro autorizzato 
con dectoto; 19. ottobre. 1865, provia 
dichinrazione essere le di li doti suf- 
ficientemente cautelate, ed in ogni 
caso inandarai le medesime impiegare 
in una cedola nominativa. vincolata ; 

9° Ordinare la. cancellazione della 
ipotera "iscritta ‘a Pinerolo il 9 di- 
combro 1838. 

Con sentenza esecut 
Spese. 

Torino, 9 febbraio 1887. 

Beocaria nost.. Arcostanzo. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

L'asciero Emanuelo Rottiglia ad- 
dotto alla regia pretura Borgo Po di 
Torino, citò. vorbalmento sotto _il 
giorno 8 corvento la signora Luigia 
Novara, già domiciliata in quenta 
città, ol ora di domicilio 0 residenza 
ignoti, n comparirà nanti la predetta 
pretura alle, ore 9 del mattino d 
giorno 14 corrente, per ivi vederi 
condannare al pagamento di L. 87 60 
vot merci somminlstratele dalla ditta 
ue-Vecchi © Ceresa corrente in que- 
ita città. 



























































in © collo 





























Torino, 9 felibrato 1807 
192 Li Pavia p, spec 
624 AVIS IVENCHÉRE 
(155 Publ.) 
Dais l'instanico ‘eu. sibhastAlion 


poursuivio par Barrel Paul Josopl de 
ollcin coutrè Murguerettaz Emma- 
riuol do feu Pierre, de Snint Rbémy, 
10 tribuna] civil d'Aoste par jigoment 
du 28. novembre dernier. (envegistré 
pr copie è Aoste lo 4 dicembre 
suivant qu N. 1397, avoe droits de 
Li. 550), en donnant acte du défaut 
du dit Marguerettuz, ordonna l'expro- 
priation forcéo par vole de subba: 
station des fmmeublos y derit si 
tnés è Saint Rhémy en” Bosse, co 
sistant en pré, champ, piturage, do- 
micilos ot Fouillages, ‘ot mando aux 
eréanclers inserito du dit Marguoret- 
tax do déposor, dans le terme 
trent jours, Jotr demando motivéo 
de collocation des la notification du 
an ‘d'enchère dressé À cet effet; et 
Melo: president du. meme tribuni 
fina los enclibres ‘aux neut heureî 
du matin du semedi 16 mars prochaîn. 
‘Aosta, lò 9 fevrier 1867. 


Galeazzo p. c. 


FALLIMENTO, 
di Morano Gioanni. Battista 
negoziante in clincaglierie in Bra. 

Il sîg. giudice delegato avv. Loono 
Isnardi por. deliberare sulla ‘formi 
zione del concordato; con. sua ordî 
nanza 30 gennaio ultimo, mandò con- 
vocarsi li creditori avanti di Jui nella 
sala delle udienze di questo tribunale 
ad un'ora, pomeridiana. del 20. cor- 
Fonte mese. È 

Alla, 6. febbraio 1867. 
Carlo Briata cane. 


580 NEL FALLIMENTO 
di Autonio Vay, già impresario in 
Torino, via della Madonna del Pi- 
done, N. 
Sì avvisano i’ creditori ammossi e 
giurati di compariro alla; presenza 
del signor giudico delegato Michele 
Chiosa il 18 del corrente mese, alle 
qre 12 vespertino, in una sala di 
questo tribunale di commercio, per 
deliberare: sulla formazione del con- 
cordato, a norma di legge. 
Torino, G febbraio 1867. 
Avv. Massarola vice-canc, 
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x RFETRRA 





NÉL FALLIMENTO 

di Pietro Zerboni fu! Giuseppe, ne 
ostante,  Yesidento in Borgome: 
nero. 


Con ordinanza ‘ecitenuta nel, ver: 
Vale d'adinmita. dei creditori dl fest 
6). giudico proveiscriamonto del 
fato; nur. barone. Atcusul  fisò 
in'altra adunanza mella: sala. delle 
Pubblico tlienze di questo, tribunale 
tirile £. di tribunale di commerci 
por: l'ora una ponieditiana del 27 
febbraio corrente mese, a tutti ere: 
ditori, | croditi dei quali furono ve: 
Sificati © confermati con giuramonto, 
ol ammessi. provvisoriamente, man: 
lindo cliamarvi il fnlito Pietro Ze 
dini, per le deliberazioni dei ered 
sori ‘medesimi sul concordato propo: 
aio, è pet la formazione, ovo no sia 

cn50, del concordato madesimo, od 
altro cho venisse proposto. 

Novara, 6 febbraio 1807 


Notaio, Poggio vice-catie. 


879 
































881 NEL FALLIMENTO 
della Società anonima. pelo spurgo 
inodoro dei. pozzi nori, già atabi- 
lita in Torino, cia San Filippo, 
sum 
Si avvisano i creditori non ancora 
verificati di rimettere ai sindaci defi- 
nitivi, signo: 
Gianni Degiuli residenti 
od alla cancelleria. di questo; tribu: 
nale di cominercio, i Joro titoli e nota 
di credito in vcarta lollata da una 
lira, e. di comparire, alla presenza 
del ‘sig; giudico delegato Antonio Sì- 
mnonis il 27 del corrento mei, alle 
oro 2 vesportine, in tina sala Nello 
stcaso tribunalo polla verificazione dei 
loro eredi, ‘ai norma della legge. 
‘Torino, $ folibraio 1867. 
Ave. Massarola. vice-cane. 























570 NEL FALLIMENTO 


di Mauro Regaldo, già. panaiticre 
in Torino, via 8, Maurizio, NM, 
casa dura. 

Si avvisano î creditori ammessi e 
iurati di comparire alla presenza 

dl ig, giudico delegato Enrico Mar- 

tinolo il 14 del corrente mese, alle 

ore. 10 antimoridiane, în una sala di 

questo tribunale di ‘commercio, per 

deliberate sulla formaziono del 'eon- 
cordato. 
Torino, 7 febbraio 1867. 


Avv. Massarola vicescano. 


579 NEL FALLIMENTO 
di Vincenzo Marchino, 
già ‘negoziante da legna in Ciriè. 


Si avvisano creditori di rimettere 
nel termine di 20 giorni al sig. cau- 
sidico capo Gosare Scotta, residente 
fn Torino, sindaco definitivo; od alla 
cancelleria ii questo tribunale ‘di 
commerelo î loro titoli e nota di cre- 
dito in. carta bollata da una lira, e 
di comparire alla prosenza (del rig. 








lie delegato Belmondo Alessano, 


‘di marzo prossimo, ‘alle ore 10 

Antimeridiane, in una sala dello stesso 

tiibunale, por Ja verificazione dei 

credit, i censo dolla legge. 
“Forino, 6 febbraio 1887. 


Av. Massarola vieo-cane: 








871. NEL FALLIMENTO 
di Antonio Pucesis, ora decédito, 
gia tipografo în Torino, via Ho- 

gino, num. 29. 

Si avvisano i. creditori di rimet- 
toro nol termine di 20 giorit ni 
daci definitivi siguori Marsengo Frai- 
cesco 0 Robjola. Giacomo domiciliati 
in ‘Torino; od alla cancelleria di que- 
ato tribunale! di commercio i loro ti 
toli ‘e nota di credito în carta bol: 
lita da una ra, o di comparire alla 
presenza fl signor gidico delogato 
Gioanni Gallarati alli 20. di marzo 
irossimo, alle ore 10. antimocidinne, 
in una sala. dello stesso. fribunalo, 
ner la verificaziono dei crediti. 

Torino, 8 febbraio 1807. 


Avv. Massazola vice-canc, 




















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col deneficio dell'inventario, 


‘Per atto passato nella cancelleria 
della pretura di Cannobio 1 27 gen: 
nnio 1867, la signora Bianca Giu- 
soppa vedova di Borlotti Andrea, di 
Caunobio, nell'interesse dei suoi figli 
minori Aogiolina, Aquilino, Zaverio, 
Luigi, Gioanal, Marietta, Li 
Pietro, dichiarò di accettare col 
neficio dell'inventario. l'eredità dol 
prodotto loro padre Andrea Borlotti 
morto il 28 settembre ultimo scorso. 
Cannobio, 1 febbraio 1867. 
su Larira Luigi ca 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 


Con atto d'oggi, passato davanti il 
sottoscritto cancelliere della pratura 
di Vacallo, | signori. Turcotti avo: 
cato Salvatore. residente in Mella, 
Sabina maritata ad Angelo Mari 
giano, nell'iateresso. proprio, e 
nazai Vaie, qual legale ammira: 
foro dello ino e. della fu” Glicoria 
Tureotti, ‘figlie minori. Angiolina © 
Luigia, residonti ‘in Varallo, dichia» 
rarono di accettare col beneficio del- 
l'inventario l'eredità lasciata dal cat 
sidico ‘'urcotti; Giuseppe fu Andrea, 
rispettivo. padre (€ ' suocero, pato. è 
domiciliato in Varallo, ove’ si-rese 
defunto il dì primo corrente mese, 
Varallo, il A febbraio 1867. 
si Giulini cane; 



































SUBASTA Li GRADUAZIONE 
| (&* Pubbl.) 
| 11 tribunale civile di Vercelli con, 

i soutenzia delli [6 novembre pros- 

o. passato, autorizzava la stbaita- 

lo degli stabili cho cull'instanza 
Fererendo Capitolo dei Canontei 
dferea, fu porsoun del suo procuri- 
tito genoralo canonieo dbn Pietro 
Foletto dimorante in Ivrea, yeneino 
in vendita ‘n pregiudicir. deli 
iuvesco fa Francese 
de iicomo, frazione di 
Tinorno Piemonte, e. Nicolello. reo 
Giuseppe fu Pi dente 
fi SincAntonino finî di Saluggio, 
tto l'osservanza doi: patti o condi. 
‘ai apparenti dal relativo bando cho 
rà debitamente pubblicato cl al 
fino. 

Lîncaito avi luogo allo ore 9 
aitimeridiane del giorno 22 prossimo 
Staturo marzo; avant) lo stesso tri- 
binale cile di Vereelii, nel. solito 
Jéralo delle sue pubbliche dienze. 

Dotti beni sono posti in vendita 
fa io istinti Jotti; cioè: 

Tatto primo 
‘Slabilo situato in territorio 
di Licorno Piemonte. 
‘ampo i vis di Po, sezione E, 
combi la via di Po; Hatzola, Maria 
toglie Rosa, Sacerdote Jacob Satra- 
eri, è Raffiolo: Giusenpo Artom, 0 
Fortero fratelli © roggia. irrigatoria, 
al prezzo offerto di L. 600. 
Lotto, secondo 
‘Stabile situato in territorio 
di Saluggia. 

Gurpo di casa, sezione 1 coorenti 
Moinatti Astonio, Opora. Pia. Gio- 
varelli, Morelli Domenico e contrada 
puiblica, al firezzo offerto di L 100. 

Colla sovra citato; sonitenza voni- 
vano puro fogiunti Mi creditori tutti 
inecitti contro detti debitori dî de- 
poskara alla cancelleria, del tribu- 
Ralo entro giorni 30. dalla: notifica 
‘ione del bando, o Joro motivate do- 
mile di collocazione corredate dai 
tito] giuntificativi di credito, onde ad 
diviiro al giudicio dî graduazione 

‘prezzo da detti boni ricavando, 
deletando a tale oggetto il signor 
avv. Piotro Gaglio. 

Vircoll, 29 geonaio 1867. 
487)’ Forruris sost, Ferraris. 



















































NGIIFICANZA DI SENTENZA 
Sdll'instanza di Carlotta Lorenzono 
resideate in Torino, sinmessa al be- 
Hefico dei poveri, ‘è stata intimata 
nella forma prescritta dall'art. 341 
del tod. di pr. civ, al di lei riarito 
‘odiea Lorenzono, di, domicilio, resi- 
denza 0 dimora ignoti, copia di sen 
tenga proferta dal tribunale civilo di, 
Toro in data 18. dicembre 1866, 
colla quale, in di lui contumacia, si 
Dromnciò Îa separazione personale. 
Torino, 9 febbraio 1807. 
SBi  Beceurin sost, Arcostana: 


e INCANTO 
© sdcoessiva graduazione. 

‘Ad instanza del sig.. Carlo lrreri 
sinto in questa città, il tribunale 
ile di questo circondario. con sen 

del'7 novembre ultimo, anto- 
































oforte, la subasta degli stabili nol, 
testa descritti ed allo condizioni pur 
ivi tesoriszato e contenuto. nel rela- 
tivo bando venale delli 50 onnaio 


tltimo, sibilo nell'uficho del sott 
terittà, 0 pollinenuto di detti. be 
Venne con ordinatiza del sîg.. presi 
onte dello stesso tribunaio deli 18 
emi testo mbse, isita udienza 
detti 15 prossino marzo, ore il an- 
times, 

COM) avcitta intona si lire 
ore sporto ll giudicio di gradua» 
Hiono fui. peezzo ricavidoti dalle 
tcndita di detti beni, 0 si iogivnsero 
l'eredfori facriti dî dopositire atln 
cancelleria di detto tribunale le lo 
“otite domande di collocazione n 
tro fl fermine di giorni, 80. decor- 
rendi dalla notificanza del bando, ese 
sila] delegato — pel'struzione' dî 
‘tto giuicio al signor nvv. Ferrori 
Giuseyhe. 

Monfov), 10 febbratò 1867. 

|’ Ambrogio Rovere p. e 


























Go, | = SUNTO 
di rinnovata citazione 
Con htto dell'usciere. Bertorelli del 





8 febbjaio. corrente, ad instanza 
Reymoid Giasomo, residente a Bob- 
bio Palco, come logalo amministra- 
tore ul suo, figlio, minore Giacomo, 
immesso al beneficio dei poveri com 
decretp del 5 scorso luglio, vennero 
tati i Janavel Paolo residente & 
Darilir: sur Nyon, Canton de Vend 
(Svizzera), Mondone  Giusappe Al- 
fonso| residente n Ginevra e Ma- 
rianok Motdon, moglie di’ Giovanni 
‘Allo; non che questi per Ja voluta 
‘autorizzazione pila moglie, residenti 
 Bumos:Ajre (America) a comp 
rire hanti il tribunalo civile di Pi- 
nerob, cioè li Janavel è Mondon Gi 
soppè Alfonso fail termine di gi 
40/G/1i coniugi Allio fra quello di 
gioni 180 per {i prestare î ioro 
Iegitfimo contraddittorio @ yadore 
colta Ia domanda dal Resmond pro- 
mona nagi.lo stesso tribunale com- 
tro. Giucomo, Daniele e Bartolomeo 
Jangyel fu Gio. Giacomo, per, l'ac: 
certfmento è pagamento della. legit- 
tima aì minore Reymond dovita sulla 
oredità del comun nutoro Gio, Gia- 
Janavel. con. diffidamento che 
omparendo la causa sarà pro: 
ita fn loro contumacia. 

olo, 9 febbéaio 1887, 


si sost. Canale p; c. 










































Trino — Tip. G. Favale e Comp 








